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Crescente interesse per i famosi guerrieri di Riace 

Partiranno dal Giappone 
per ammirare i due Bronzi 
Un documentario martedì sulla TV nipponica - 5 mila spettatori al giorno al museo 
di Reggio Calabria - I turisti non sanno dove dormire - Tende sui prati 

;:,*..-ii 

Dal nostro inviato ' 'A 
REGGIO CALABRIA — Riu
sciranno i nostri due eroi di 
bronzo ad esercitare il loro fa* 
scino magico anche sulle pò* 
polazioni del lontano Giappo
ne? Il giornalista Harumitsu 
Higuchi, inviato a Reggio Ca
labria dalla rete televisiva 
nipponica KTV, non ha alcun 
dubbio in proposito, v* -A, * , 

Higuchi guida un'impo
nente troupe televisiva che ha 
appena realizzato in questi 
giorni un documentario sui 
Bronzi, dal loro ritrovamento 
al restauro, al ritorno a Reg
gio. Il programma, 50 minuti 
dal titolo *Dagli abissi marini 
alla gloria*, andrà in onda in 
Giappone martedì prossimo. 
Lo vedranno oltre 20 milioni • 
di telespettatori. Secondo Hi
guchi almeno la metà dei 250 
mila turisti giapponesi che vi
siteranno l'Italia l'anno pros
simo chiederanno di far tap
pa in Calabria per vedere i 
Bronzi. 

In attesa delle organizza-
tissime comitive dagli occhi a 
mandorla, intanto a Reggio si 
registrano i primi problemi 

' logistici per te migliaia di visi
tatori che affluiscono nella 
città dello Stretto. Lunedì 
scorso si è ripetuta anche qui 
la protesta spontanea di 
qualche mese fa a Firenze. 
Era il giorno di riposo per i 
dipendenti del museo ma una 

folla di visitatori delusi, no
nostante tutto, voleva entra
re. Sotto il sole rovente la gen
te ha finito con lo spazientir
si. Per tre ore, finché le auto
rità non hanno permesso di 
trovare soluzioni perfino a 
Ferragosto, sono così rimaste 
bloccate da cordoni umani 
piazza De Nava e tutte le 
strade adiacenti al museo 
mentre delegazioni di turisti 
hanno affollato gli uffici del 
comune, la prefettura e la re
dazione di un giornale locale. 

Da martedì in poi la folla è 
quasi raddoppiata. Dai tre
mila visitatori al giorno della 
prima settimana si è giunti 

ora ad oltrepassare la soglia 
delle cinquemila persone. La 
sosta d'attesa dura ormai me
diamente un'ora circa. . • 

Afa si tratta di attese ben 
ripagate dopo che si varca la 
soglia dell'austero edificio. La 
sovraintendente del museo, la 
dottoressa Ilde Lo Faro, assi
cura che si sta applicando il 
massimo dell'elasticità per 
venire incontro ai turisti: 
'Per ora stiamo concedendo 
soste nei saloni molto più lun
ghe di quanto venisse fatto a 
Firenze e a Roma — dice — 
ma possiamo farlo finché fuo
ri le cose rimangono a livelli 

sopportabili: Ma è la sera 
che per il visitatore sorgono le 
grane più grosse. Lontano o- L 

, ramai dal museo, dalle banca-' 
relle e dai negozi il turista si 
ritrova con i problemi più ter
reni. Se bevande fresche, caf
fè e souvenirs sono disponibili -
a profusione, i guai incomin
ciano per chi, venuto fin , 
quaggiù da chissà dove, deve j 
rifocillarsi e dormire. Reggio e ' 
dintorni, per un raggio di un f 

centinaio di chilometri, sono 
da quattro giorni completa-

; mente stracolmi. Alberghi, 
pensioni, locande, ristoranti e' 
campeggi sono stipati. I più ' 
fortunati riescono a trovare 

. alloggio in località turistiche 
lontane nella provincia, ap
profittando del calo di pre
senze che è sensìbile anche in 
Calabria, ma sono moltissimi 
coloro che devono arrangiarsi. 
Giungono migliaia di perso
ne, famiglie intere e comitive. 
senza alcuna prenotazione. 
Così mercoledì sera i palchi 
del Teatro Cilea,dove si tene
va gratis un concerto sinfoni
co, sono stati disertati dai tu
risti in cerca di Ufut nualun-
que sistemazione per la notte. 

Giovani e giovanissimi con 
minuscole 'Canadesi» e sac
chi a pelo non hanno avuto 
problemi ad accamparsi sui 
prati del lungomare e nella 
pineta Zerbì. I meno giovani, 

invece hanno preso d'assalto 
la sata d'aspetto della stazio
ne, come una comitiva venuta 
dalla Francia, e molti altri 
hanno dovuto dormire nelle 
auto e nei pullman. 

Nei prossimi giorni c'è il ri
schio che la situazione diventi 
addirittura esplosiva. Sono 
preannunciati, fino a settem
bre inoltrato, decine di pul
lman e voli charters dalla 
Francia, dalla Germania, dal
la Svizzera e da altri paesi eu

ropei. Finora a Reggio ci si è 
preoccupati solo di non la
sciare i Bronzi l'unica attrat
tiva: ieri sera c'è siato il bal
letto in piazza con Carla 
Fracci e sono in programma 
altre iniziative e spettacoli fi
nn al 28 prossimo. Invece sa~ 
luzioni non precarie per dare 
una concreta ospitalità a que
sto afflusso turistico auspica
to e previsto, non se ne intra
vedono. .. ' 

Gianfranco Manfredi 

Spadolini 
replica 
al de 

Gerardo 
Bianco 

ROMA — Spadolini ha ri
sposto per lettera ai quesiti 
che gli erano stati rivolti in 
una lettera precedente dal 
presidente del gruppo demo
cristiano della Camera, Gè-
rardo Bianco, in relazione ai 
problemi dell'assetto Parla
mento-governo. 

Secondo il Presidente del 
Consiglio «la debole condi
zione istituzionale del gover
no italiano in Parlamento» 
ha le sue. radici nella manca
ta messa a putito delle proce
dure finanziarie per quanto 
riguarda le iniziative parla
mentari di spesa così come le 
prevede la Costituzione. Ma 
già la prassi e le norme rego
lamentari contengono — se
condo Spadolini — «proce
dure e elementi che, se stabi-
Uzzati fino in fondo, risulte
rebbero idonei a raggiungere 
risultati di effettivo control-
Io*. A questo proposito essen
ziale risulta la funzione delle 
Commissioni bilancio i cui 
pareri «vincolanti» dovrebbe
ro «equivalere in ogni sede ad 
una vera e propria pregiudi
ziale a non procedere se non 
dentro I limiti delle compati
bilità finanziarie accertate». 

Il Ministro per i rapporti 
con il Parlamento opererà in 
stretta connessione con il 
Tesoro — scrive Spadolini al 
democristiano Bianco — 
•per impedire l'assegnazione 
o il passaggio nelle commis
sioni in sede legislativa di 
progetti di legge la cui coper
tura finanziaria non sia rite
nuta compatibile con il vin
colo costituzionale dell'arti
colo 81>. 

Il Presidente del Consiglio 
afferma inoltre di aver già 
impartito «precise disposi
zioni» perchè «nessun prov
vedimento sia iscritto all'or
dine del giorno del Consiglio 
dei ministri senza il preven
tivo assenso del Tesoro». 

Accordo 
raggiunto 

per la 
Gazzetta 

del Popolo 
TORINO - Cassa integrazio
ne dal 1° settembre prossimo 
per i 66 giornalisti della 
•Gazzetta del Popolo*, chiusa 
il 1° agosto in seguito al falli
mento della «Editor SPA». 
Questa è la prima importan
te conseguenza dell'accordo 
raggiunto ieri dalle parti, 
convocate dal pretore Dena
ro, che hanno accettato la 
proroga del * licenziamento 
per i giornalisti al 31 agosto 
prossimo. Prima di quella 
data sarà già entrata in vigo
re la nuova legge sull'edito
ria, che istituisce, anche per 
questa categoria di lavorato
ri, la possibilità di ricorrere 
alla cassa integrazione. -

II verbale di conciliazione 
è stato firmato dal curatore 
del fallimento della «Editor» 
(la società per azioni proprie
taria degli impianti della 
Gazzetta del Popolo) do t t 
Carlo Rava, e da alcuni gior
nalisti del quotidiano, che, 
com'è noto, ha cessato le 
pubblicazioni il 2 agosto 
scorso. Per i giornalisti as
senti ha firmato l'avvocato 
Silvano Rho, che aveva rice
vuto mandato per transigere 
e conciliare. 

Per il momento dunque 
chi era stato licenziato, si de
ve considerare in ferie, e le 
retribuzioni maturate nel 
corso del mese di agosto ver
ranno fatte valere con appo
sita domanda di ammissione 
nel passivo fallimentare del
la «Editor». Tutto ciò ovvia
mente riguarda solo i gior
nalisti professionisti. Per i 
praticanti invece la cassa in
tegrazione era già acquisita, 
dal momento che la loro po
sizione contrattuale è assi
milata a quella dei poligrafi
ci. 

n direttivo della «Associa
zione stampa subalpina» ha 
valutato positivamente la 
decisione del giudice. 

Parteciparono al corteo per Tassassimo dell'ingegner Taliercio 

Rischiano il carcere tre vigilatrici 
Manifestarono contro le BR 

Accusate di aver «abbandonato il posto di lavoro» - Invece prima di lasciare il po
sto si preoccuparono di organizzare. i turni per non compromettere la ; sicurezza 

VENEZIA — Hanno manife
stato contro 11 terrorismo nei 
drammatici giorni successi
vi all'assassinio dell'inge
gner Taliercio e per questo — 
sembra quasi impossibile — 
finiranno in carcere. Tre vi
gilatrici (in pratica l'equiva
lente femminile degli agenti 
di custodia, cioè i «secondi
ni») rischiano di finire dietro 
le sbarre del carcere femmi
nile della Giudecca a Venezia 
dove prestano lavoro solo 
per avere fatto il loro dovere 
di 1 cittadine manifestando 
insieme a centomila lavora
tori a Mestre contro l'ever
sione brigatista e la nuova e-
scalation terroristica. 

Il pretore di Venezia, Pisa
ni, ha inviato loro tre comu
nicazioni giudiziarie accu
sandole di «abbandono del 
posto di lavoro» nonostante 
che le tre vigilatrici avessero 
partecipato al corteo in rap
presentanza di tutto l'istitu
to di pena e nonostante aves

sero preso accordi per orga
nizzare il lavoro e i turni all' 
interno del carcere in modo 
che la loro assenza non pre
giudicasse i servizi e la sicu
rezza. • •.:••...'••.•:-•-

In difesa dei diritti delle 
tre lavoratrici del carcere di 
Venezia — Luciana Pasqua-
letto, Maria Corradi e Anna
rosa Fanigliuolo — stanno 
mobilitandosi i sindacati e i 
lavoratori. 
<- Nonostante la sicurezza 

non fosse pregiudicata e i 
servizi fossero garantiti, la 
direzione del carcere veneto 
ha voluto ugualmente ado
perare le maniere dure nei 
confronti delle tre vigilatrici: 
•Non dovevano muoversi 
dalla prigione, hanno dan
neggiato l'organizzazione in
terna». La magistratura ve
neta si è mossa sulla base di 
queste considerazioni; il pre
tore ha iniziato il procedi
mento. 

Come andrà a finire que
sta vicenda? Non è difficile 
prevedere che l'affare si tire
rà dietro polemiche su pole
miche. •> s :- r *-£••?-*"•••• '•-

Come si diceva, subito do
po remissione delle comuni
cazioni giudiziarie sono en
trati in campo i sindacati a 
difesa delle tre lavoratrici; 
della questione si interessa 
la Federazione provinciale 
della funzione pubblica 
CGIL-CISL che ha annun
ciato di voler seguire due li
nee di azione e di intervento. 
La prima consiste nella mo
bilitazione e nella condanna 
del «provocatorio atteggia
mento della direzione del 
carcere», come dice un co
municato sindacale. Lo stes
so testo annuncia che questa 
mattina, alle 10, ci sarà un' 
assemblea interna allo stabi
limento di pena della Giu
decca, ed afferma che le tre 
vigilatrici sono state denun

ciate «per il loro alto senso 
civico e lo spirito di solida
rietà contro ogni grave delit
to manifestati nei diritto co
stituzionale di sciopero, nel-
l'aver partecipato alla mani
festazione in rappresentanza 
delle organizzazioni sindaca
li di categoria e a nome delle 
colleghe che, organizzate, 
hanno garantito al massimo 
tutti i servizi essenziali di 1-
stituto». :v :'-"-' •_'. \\\K 
" Se la strada del buon senso 

non bastasse, c'è tuttavia an
che una seconda linea difen
siva, preannunciata ieri da 
Fabio Grubissa, segretario 
della CISL veneziana: «Noi ci 
opponiamo all'iniziativa 
giudiziaria anche perché, 
pur se la figura della vigila-
trice è simile a quella dell'a
gente di custodia, le addette 
ai servizi di sorveglianza nel
le carceri femminili sono in
quadrate come operate dello 
Stato. E come tali hanno di
ritto di sciopero». 

Critiche PR su uso 
fondi fame nel mondo 

ROMA — I radicali hanno seri dubbi sul buon utilizzo di 
parte dei mille miliardi messi in bilancio dallo Stato per l'81, 
destinati al contributo italiano per la fame nel mondo. Li 
hanno esposti ieri in una conferenza stampa il capogruppo 
Aglietta, il deputato europeo Emma Bonino e l'ori. Crivellini, 
i quali insieme a tutto il gruppo hanno presentato una lunga 
serie di interrogazioni. 

Sulla base di loro ricerche, i radicali affermano di aver 
appurato che al 4 agosto *81 dei mille miliardi ne sono stati 
spesi solo 273, di cui oltre 200 con destinazione definita «assai 
poco chiara», e comunque degna di approfondimenti e con
trolli. I radicali sostengono, ad esempio, che 188 miliardi sono 
stati versati al fondo rotativo presso il mediocredito centrale 
e 40 miliardi alla gestione finanziaria dell'AIMA. - ."•.-,• •--.•• 

Illustrati a Peritai 
problemi dell'A. Adige ! 

SELVA in VALGARDENA (Bolzano) — Il presidente della re- \ 

Subblica, Pettini, in vacanza al Centro addestramento alpini di ; 
elva in Valgardena, ha ricevuto ieri il sindaco di Salorno, il : 

centro maggiore della Bassa atesina colpita da una alluvione nel ', 
luglio scorso. Il sindaco ha esposto al presidente i problemi della • 
popolazione e dell'economia locale dopo l'alluvione con danni 
che superano complessivamente i 27 miliardi di lire. Inoltre il 
sindaco ha sottolineato la necessità di un pronto intervento stata
le per garantire la sicurezza degli argini del fiume Adige, il cui 
cedimento, dopo un'aabondante pioggia, aveva provocato l'allu- . 
vione. Il presidente della repubblica. Peroni ha ricevuto anche \ 
una delegazione dell'ufficio di presidenza del consiglio provin
ciale altoatesino guidata dal presidente Giuseppe Stondarini. I 
componenti «ella delegazione hanno llustrato al capo dello Stato 
alcuni temi particolarmente sentiti come quello dell'autonomia 
e lo hanno informato della situazione dopo gii ultimi gravi atten-
tati in provincia di Bolzano. . - - - - * » --. * -^ *•*. • -̂  . 

Riccardo Lombardi 
compie 80 anni 

ROMA — Riccardo Lombardi compira 80 anni il prossimo 18 
agosto. All'esponente socialista sono giunti messaggi di au
gurio dalle massime autorità dello Stato, da compagni di 
partito, esponenti politici. 

Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha inviato a Riccar
do Lombardi il seguente telegrs^nrna:«n tuo nome è legato al 
momenti decisivi della lunga e dura battaglia del popolo Ita
liano contro la dittatura fascista, della lotta di ttberesione, 
della costruzione del nuovo Stato repubblicano». 

«La democrazia italiana — di cui non solo ad «tate- va 
appassionato artefice, ma che ha sempre In le un imiagllern 
protagonista — conta molto sulla tua tnteingensa, sulla tua 
tenacia, sul tuo nobile Impegno in difesa delle classi lavora
trici, oelte HberU co«»nfcizion.'i, d«rtia pac»>. 

Il presidente del Senato» Alatore rat>iaai.lia cosi telegra
fato: «Mi rallegro per 11 traguardo anniversario che oggi stipe
ti e foratilo cordialissimi augitrt 

Un'iniziativa a Róma delle regioni a statuto speciale 

Vertice contro il «decreto Andreatta» 
CAGLIARI — La regione 
sarda ha promosso una riu
nione dei presidenti delle re
gioni a statuto speciale e del
le province autonome di 
Trento e Bolzano, per defini
re tua linea d'azione comu
ne contro il provvedimento 
adottato net giorni scorsi dal 
ministro del tesoro. Nino 
Andreatta, con cui si Impone 
agti istituti di credito di ver
sare nette casse dello Stato 
una quota delle liquidità de
gnatoti locali. 

In concreto te regioni do-
iranno provvedere, entro il 
prossimo 25 agosto, al versa-
meato di tutte le disponibili

tà eccedenti la percentuale 
del 12% (per 1 Comuni il 8%) 
in una unica soluzione. In 
mancanza di precise indica
zioni da parte delle ammini
strazioni regionali e locali, 11 
decreto Andreatta autorizza 
gli Istituti di credito a versa
re l'intera disponibilità nei 
conti di tesoreria. Si tratta, è 
inutile sottolinearlo, di una 
disposizione che rischia di 
mettere in ginocchio le già 
depauperate finanze di re
gioni ed Enti locali. Alla ri
presa dell'attività, dopo Fer
ragosto, le amimnistrastonl 
non avranno praticamente 
fondi disponibili per l'attivi

tà ordinaria. 
La regione sarda ha già re

spinto il decreto Andreatta. 
«Il provvedimento — è detto 
in una nota diffusa dall'as
sessore alla Programmazio
ne compagno Andrea Rag
gio — lede gli interessi delle 
regioni a statuto speciale e 
non tiene conto delle loro 
specifiche competenze in 
materia finanziaria».!* riu
nione dei presidenti delle re
gioni a statuto speciale — è 
stato reso noto — si terrà à 
Roma venerdì 21 agosto alle 
ore 11 negli uffici di rappre* 
sentenza della regione Sar
degna. 

Comizi del P O 

OGGI 
FIBBI: Acquapendente 
(VT); BONETTI: Salò (BS); 
DI TOLLA: Balvano (PZ); 
DI PIETRO: Silvi (TE); 
LUCIANI: Drittoli (PE); 
MARIOTTI: Archi (CH); 
MARRI: S. Terenziano 
(PG); NICCHI: Nocera 
Umr. i (PG); RICCHI: Dia
no Marina (IMh SPANI-
SCIA: Castiglione Mesver 
Marino (CH); VITALE: 
Valle Agricola (CE). 

IET1BE 

O diventa primo problema 
o siamo destinati 
a una sconfitta storica 

. Caro direttore, .,*''-/<•; v-\- ••'• '^J-'^ù^ir-^k 
,': f sono un compagno meridionale, testlmo-
' ne come tanti della grave situazione in cui 

versa il partito qui nel Sud. Il crollo storico 
che si è verificato a Bari è sintomo di una 
disgregazione che non si può curare me-

r diante qualche cambio della guardia o una 
semplice conferenza organizzativa. Dob-

, biamo. infatti, capire che ci troviamo di 
"> fronte ad una scelta forzata: o il Sud diven-
; ta il primo problema per il partito o siamo 

destinati ad avere un PCI solo nei grossi 
centri, senza altra presenza che simbolica 
nella grande provincia meridionale. 

È un problema di uomini, di mezzi, di 
. idee; non vogliamo certo la colonizzazione 

del Sud da parte di -intellighenzia* di par
tito del Nord, ma è chiaro che da soli non ce 
la facciamo: dobbiamo essere al centro del
l'interesse di tutto il partito, perché se si 
continua ad indietreggiare al Sud. la scon
fitta storica del movimento operaio può 
profilarsi. 

La forza della corruzione e la violenza 
della camorra e della mafia rendono la lot
ta politica nel Sud difficilissima; per que
sto qui si gioca una partita enorme, che i 
nostri compagni settentrionali devono capi
re fino infondo. 

CAMERLENGO PELLEGRINO 
(Casali di Roccapiemonte - Salerno) 

Non vuole cantanti 
milionari alle 
feste dellMJnità» 
Cari compagni, •• . v.i 

vorrei far conoscere con queste righe il 
mio profondo dissenso con il partito per ciò 
che attiene alla gestione (politica) del setto
re -musica leggera» nelle feste provinciali 
dell'Unità. Nella mia città all'ultima di 
queste si sono verificati fatti che penso non 
debbano essere sottaciuti. Da un lato c'è 
stata la partecipazione gratuita e disinte
ressata di tanti compagni lavoratori che. 

• rinunciando a ferie, a momenti di pace, alla 
spiaggia e. non raramente, anche al sonno. 
lavorano per produrre ora per ora questo 
nostro momento politico. Dall'altro ci sono 
stati -compagni» (?) che per un'ora di can
to. durante la quale polemizzano aspra
mente contro la società consumistica, il de
naro. il potere, l'individualismo (apparen
do quasi anarchici), pretendono e ottengono 
IO milioni. • . . ; . : 

' Da dire, poi, che non sempre questo set
tore dà grandi guadagni alla festa. Ora, a 
parte che questi fatti riproducono situazio
ni di divisione tra lavoro manuale e intellet
tuale (prassi questa che come partito ab
biamo e continuiamo a combattere con for
za). e che sarebbe di per sé bastevole ad una 
profonda riflessione, ingenerano anche, nel
le migliaia di giovani che assistono all'esi
bizione e che sanno degli onorari, la senso--
zione. quando non la certezza, che in questa 
società solo chi «va/e», chi emerge, chi si 
distingue dagli altri, chi 'agguanta» decine 
di milioni in poche ore può trovare la solu
zione dei suoi problemi. 

Non sarebbe forse il momento di ridi
mensionare radicalmente questa distorta 
prassi che solleva tante riserve da parte dei 
compagni? - •• •-*-.' "<•'• = • . - '••: 

ROBERTO INFRASCA 
- . • - . . (La Spezia) 

..Vorrebbero un dialogo 
con tutti gli uomini 
di buona volontà 
Egregio direttore. •• • ;-% 

nell'articolo a firma Alceste Santini. 
pubblicato dall'Uniti il 30 luglio scorso, e 

'•- dedicato a una ricognizione del rapporto 
DC - mondo cattolico, si fornisce una inter
pretazione riduttiva e. alla fine, fuorviarne 
del dibattito sviluppato sulle pagine della 
rivista Vita e Pensiero in merito al rapporto 
tra — ricorrendo a formule semplificatrici 
ormai di uso corrente — 'cultura della 
presenza» e -cultura della mediazione». 

Così infatti si esprime Santini: -Non è un 
caso che la rivista Vita e Pensiero dell'Uni
versità Cattolica abbia promosso un ampio 

' dibattito sul problema di una cultura della 
"mediazione" o di "presenza" per tentare 

. di sciogliere il non risolto nodo, per ceni 
ambienti cattolici, della questione comuni
sta e della comprensione della novità che 
questa ha presentato negli ultimi tempi nel 
dibattito sui problemi morali, culturali, po
litici del cambiamento»: • 

1 responsabili della rivista, beh oltre la 
prospettiva indicata da Santini, dando vita 
a tale dibattito, si proponevano — e si prò- ' 
pongono — di metter in valore uno stile e 

. un metodo di approccio culturale ai proble
mi del nostro tempo che, pur metta jermez- _ 

'_ za sulle esigenze inderogabili della propria 
•identità», dia prova di altrettanta deter
minazione nel perseguire un rapporto di 
dialogo con tutti gii uomini di buona volon
tà. 

FRANCO MONACO 
coordinatore mista «Vita e Pensiero» (Milano) 

La citazione della ricerca di Vita e Pen
siero accanto a giudizi ed analisi di altre 
riviste cattoliche nel contesto del mìo artico
lo aveva un solo scopo: dimostrare che tra ì 
cattolici sì sta facendo strada un ripensa
mento circa la loro presenza nella vita poli
tica ed il loro rapporto con la DC. D'altra 
parte, è da questa esigenza che ha preso le 
mosse il dibattito promosso da Vita e Pen
siero per «un approccio culturale» aggiorna
to con t problemi della nostra società che è 
cambiata. Un approccio per il quale ricono
sce che sì rende necessario «un rapporto di 
dialogo con tutti gli uomini di buona volon
tà» che, invece, i promotori del preambolo 
hanno sempre escluso con ingiustificata o-
stinatezza. Nessuna -interpretazione ridut
tiva», perciò, dì una ricerca che rneriterebbe 
un commento a parte con tutti i rilievi che sì 
dovrebbero fare e che non potevano essere 
contenuti nell'ambito di un discorso che era 
uà altro. (al.s.) . 

Condanniamo il singolo 
senza fare processi 
ad intere categorie 
Caro direttore, .,?..... 

sono un piccolo commerciante. L'opimo-
; ne pubblica ci colloca in una posizione a dir 
poco curiosa: visto che gli industriali sono 
in crisi e visto che gli unici che pagano le 
tasse sono i lavoratori a reddito fisso, quel
li che stanno bene e non pagano le tasse 

• sono i commercianti, gli artigiani, i coltiva
tori diretti, i notai, i medici, accomunando 
così il venditore di noccioline con il prima
rio del Policlinico. 

Ma al di là di questa collocazione fitti
zia, vediamo qua! è quella reale: siamo 
1.138.931 piccoli commercianti, cioè uno 

•. per ogni 48 abitanti: lavoriamo 365 giorni 
all'anno, andiamo in pensione a 65 anni con 
180.000 lire al mese; 45.000 fallirne mi all' 
anno (dati Istat). chi di noi perde il lavoro si 
deve arrangiare da sé. Tasse: tra Ilor. lrpef. 
Inps, addizionali varie ecc.: tre milioni all' 

• anno. E questa sarebbe una situazione di '• 
privilegio, anzi l'unica, visto che gli indu
striali. poverini, sono in crisi? 

Ma ci sono dei commercianti disonesti. E 
perchè, non c'è una minoranza di operai. 
impiegati, insegnanti, che qualche volta, e 
non tanto raramente, si fanno i certificati 
medici di favore? Non è una maniera anche 
questa di defraudare la società che paga 
per loro? Non vi sono forse parlamentari 
disonesti, o magistrati che non facendo ap
pieno il loro dovere producono più danni di . 
quanti ne produce il venditore di castagne 
che non ha pagato VIVA allo Stato? 

Per cui direi di non generalizzare e di non 
creare divisioni fittizie. Io mi ostino a pen
sare che in fondo l'operaio di Torino e il • 
barista che gli serve il cappuccio, entrambi 
si guadagnano il pane lavorando e tutte e 
due sono da una parte sola. 

,, Le divisioni tra i lavoratori, caro diretto
re, secondo me, non sono solo quelle sinda
cali. sono anche queste: allora adoperiamo-

' ci ad abbatterle, e quando c'è da condanna
re condanniamo quel commerciante disone
sto o quell'operaio disonesto, senza fare '. 
processi sommari ad intere categorie. 

FERRUCCIO PALERMO 
• ' . . . . • (Roggiano Gravina - Cosenza) 

Etichetta di «fesso» 
non solo all'esterno 
ma nell'ambito familiare 
Cari compagni, ..'>. 

sono un giovane militante del PCI di un 
- grosso centro terziario della provincia di 

Messina. Nella mia città da circa 25 anni la 
, DC e il suo leader locale sen. Carmelo San- '• 
• talco dominano incontrastati. Il lavoro qui -
.: è quasi una chimera. Dico quasi perché. 
1- come sempre dove governa la DC, chi fa il 

leccapiedi al sen. Santatco prima o poi tro- : 
va il buco dove sistemarsi. : : 

E' facile capire in che situazione si viene 
a trovare chi invece non vuole sottoporsi a ... 

- nessun atto servile. Emarginazione, deni- ; 
graziane, etichetta di -fesso» non solo all'e
sterno ma anche nell'ambito familiare è il 

• \ minimo che gli possa capitare. Mentre il 
leccapiedi diventa colui che -sa stare al 
mondo», -sa vivere», -il furbo», ecc. 

Ora la domanda che voglio porre ai com- , 
j pagni è questa: un giovane comunista che 

vive in una simile realtà nel momento in cui 
invece dovrebbe acquistare ta sua indipen
denza economica e familiare possibile solo 
con un lavoro, e viene preso per la gola dal 
sistema di potere de. deve soccombere (co
me hanno fatto altri compagni, anche dopo 
dieci anni di militanza) oppure continuare 

• a resistere e non cedere a compromessi? E 
in quest'ultima ipotesi come deve risolvere i 
suoi problemi economici e familiari non so
lo immediati? • -•••••"' - < 

'In una risposta seria a tali quesiti io ri
tengo stia il nocciolo per risolvere problemi 
che stanno di fronte a tanti giovani meri- ' 
dionali disorientati e che. presi tra l'incudi
ne e il martello di un sistema corruttore che 
fa leva sui loro bisogni reali, smarriscono 
la carica rivoluzionaria peculiare della gio
ventù creando serie difficoltà all'avanza
mento verso una società socialista. 

VINCENZO FARANDA 
( Barcellona Pozzo di Gotto • Messina) 

Da che parte viene 
la minaccia alla pace 
Caro direttole, 

la decisione di Reagan di completare la 
costruzione della bomba -N». nonostante il. 
congelamento della decisione di costruirla 
presa a suo tempo da Carter, indica senza 
possibilità di equivoci da che parte viene la . 
minaccia alla pace, ti volto guerrafondaio 

• dell'imperialismo USA emerge con chia
rezza ogni giorno di più. ora che la vernicia
tura dei -diritti umani» si sta scrostando e 
mostra tutta ta sua strumentatila di allora. 

L'imperialismo USA. seguito più o meno 
4 entusiasticamente dagli altri paesi capita-
'. listici, persegue la sua logica di profitto a 

favore delle grosse multinazionali fabbri
canti di armi e dei settori indotti Ma la 
Cina? A mio parere occorre chiarire con un • 
dibattito profondo e anche retrospettivo la 
politica estera cinese di questi ultimi 15 
anm\ dopo che la Cina si è mostrata entu- • 

• siasta della politica USA e persino della 
bomba -N». •. 

ANTONIO DI STASIO 
(Cinisdlo Balsamo - Milano) 

Bisogna stabilire il giorno 
anche per morire? 
Cara Unità, 

una signora, iscritta air AIDO (Associa
zione italiana donatori organi) in punto di 
morte ha chiesto di poter donare gli organt 
visivi. 

Tieni conto che Voperazione deve essere 
compiuta entro 2 ore dal momento del de
cesso. Ma era di domenica e i parenti si 
sentirono rispondere che VAI DO non effet
tua interventi nei giorni festivi. 

Ora io chieda- bisogna stabilire il giorno 
anche per morire? 

\ VERAMADANI 
(Bergamo) 
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